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pubblica italiana - Serie generale - n. 248 del 23 ottobre 
2017, con il quale è stato confermato per un triennio al 
Consorzio di tutela del Cannonau di Sardegna, l’incarico 
a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 41, comma 1, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 sulla DOC «Cannonau di Sardegna»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela del Cannonau di 
Sardegna non ha dimostrato la rappresentatività di cui ai 
commi 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
la DOC «Cannonau di Sardegna». Tale verifica è stata 
eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate dall’auto-
rità pubblica di controllo di controllo, la Camera di com-
mercio di Nuoro, autorizzata a svolgere l’attività di con-
trollo, sulla citata denominazione, con la nota protocollo 
n. 0008583 del 27 ottobre 2020; 

 Considerata la nota prot. n. 9272255 del 27 ottobre 
2020 con la quale il Ministero ha comunicato, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al Consorzio 
di tutela del Cannonau di Sardegna, l’avvio del procedi-
mento amministrativo di revoca dell’incarico conferito 
con il decreto ministeriale 29 luglio 2014, n. 58723, suc-
cessivamente confermato; 

 Considerato che il Consorzio di tutela del Cannonau di 
Sardegna non ha trasmesso la documentazione idonea a 
dimostrare il possesso del requisito di rappresentatività, 
entro il 24 aprile 2021, termine relativo alla chiusura del 
procedimento amministrativo relativo al rinnovo dell’in-
carico al Consorzio di tutela; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla revoca 
del riconoscimento conferito con il decreto ministeria-
le 29 luglio 2014, n. 58723, al Consorzio di tutela del 
Cannonau di Sardegna e dell’incarico a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 sulla DOC «Cannonau di Sardegna»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È revocato, al Consorzio di tutela del Cannonau di 
Sardegna con sede legale in Nuoro, presso la Camera di 
commercio di Nuoro, Via Papandrea, n. 8, il riconosci-
mento conferito con decreto ministeriale 29 luglio 2014, 
n. 58723, successivamente confermato e l’incarico a svol-
gere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interes-
si di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 sulla DOC «Cannonau di Sardegna». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 10 maggio 2021 

 Il direttore generale: GERINI   

  21A02979

    DECRETO  12 maggio 2021 .

      Modifica ordinaria del disciplinare di produzione della 
Indicazione geografica protetta dei vini «Liguria di Levan-
te», relativa alla rettifica dell’articolo 5 dello stesso discipli-
nare.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 
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 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata leg-
ge n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applica-
tivi della stessa legge e dei citati reg. UE n. 33/2019 e 
n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le moda-
lità procedurali nazionali in questione le disposizioni del 
predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto del 16 aprile 2019, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 107 del 9 maggio 2019 e sul sito internet del Ministero 
- Sezione qualità - Vini DOP e IGP, concernente modifiche 
ordinarie del disciplinare di produzione della indicazione 
geografica protetta dei vini «Liguria di Levante»; 

 Visto il successivo decreto di rettifica del 15 maggio 
2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 116 del 20 maggio 2019 
e sul sito internet del Ministero - Sezione qualità - Vini 
DOP e IGP, concernente modifiche ordinarie del discipli-
nare di produzione della indicazione geografica protetta 
dei vini «Liguria di Levante»; 

 Vista la richiesta presentata dal Consorzio volontario per 
la tutela e la valorizzazione dei vini a DOP e IGP Colli di 
Luni, Cinque Terre, Colline di Levanto e Liguria di Levan-
te in data 12 aprile 2021 prot. n. 170265 del 14 aprile 2021, 
con la quale si chiede la rettifica del comma 1 dell’art. 5 
del disciplinare di produzione dell’Indicazione geografica 
protetta dei vini «Liguria di Levante», eliminando l’obbli-
go dell’imbottigliamento all’interno della Provincia della 
Spezia, considerato che tale previsione non era presente nel 
preesistente disciplinare di produzione, né è mai stata pre-
sentata richiesta per un suo inserimento; 

 Vista la nota della Regione Liguria PG/2021/150348 
del 26 aprile 2021 prot. n 193178 del 28 aprile 2021 con 
la quale la regione esprime parere favorevole alla rettifi-
ca del comma 1 dell’art. 5 del disciplinare di produzione 
dell’Indicazione geografica protetta dei vini «Liguria di 
Levante»; 

 Considerato che, a seguito di verifiche effettuate, è ri-
sultato che in effetti la previsione dell’obbligo di imbotti-
gliamento in zona non era presente nel preesistente disci-
plinare, né è stata presentata a questo Ministero richiesta 
per un suo inserimento, e che, pertanto, detta previsione 
all’art. 5, comma 1, del disciplinare di produzione conso-
lidato allegato al citato decreto 16 aprile 2019 trattasi di 
un mero errore verificatosi in sede di predisposizione del 
testo di disciplinare di cui trattasi; 

 Ritenuto di dover apportare la conseguente rettifica al 
comma 1 dell’art. 5 del disciplinare di produzione allega-
to al sopra citato decreto del 16 aprile 2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

  Decreta:  

 1. Il comma 1 dell’art. 5 del disciplinare di produzione 
dell’Indicazione geografica protetta dei vini «Liguria di 
Levante», così come modificato con il decreto ministe-
riale 16 aprile 2019 e da ultimo rettificato con decreto 
ministeriale 15 maggio 2019 richiamati in premessa, è so-
stituito dal testo allegato al presente decreto. 

 2. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare di produzio-
ne consolidato con la modifica di cui al comma 1 sono 
pubblicati sul sito internet del Ministero - Sezione qua-
lità - Vini DOP e IGP - e comunicati alla Commissione 
UE tramite il sistema informativo «e-Ambrosia» messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento (UE) n. 34/2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2021 

 Il direttore generale: GERINI   
  

  ALLEGATO 1

      5.1 - Vinificazione ed elaborazione.  
 Le diverse tipologie previste all’art. 1 devono essere vinificate ed 

elaborate all’interno dell’intero territorio della Provincia di La Spezia. 
 La tipologia rosato deve essere ottenuta con la «vinificazione in 

rosato» di uve rosse oppure con la vinificazione di un coacervo di uve 
rosse e bianche anche ammostate separatamente. 

 La tipologia novello deve essere ottenuta con macerazione carbo-
nica di almeno il 35% delle uve. 

 La tipologia passito deve essere ottenuta con l’appassimento delle 
uve dopo la raccolta su graticci e similari, in locali idonei anche termo-
idrocondizionati con ventilazione forzata, fino a raggiungere un tenore 
alcolico totale di almeno 15% vol.   

  21A02975

    DECRETO  12 maggio 2021 .

      Modifica temporanea del disciplinare della denominazio-
ne geografica protetta «Coppa Piacentina».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento e del Consiglio che prevede la modifica 
temporanea del disciplinare di produzione di una DOP o 
di una IGP a seguito dell’imposizione di misure sanitarie o 
fitosanitarie obbligatorie da parte delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in parti-
colare l’art. 6, comma 3, che stabilisce le procedure ri-
guardanti un cambiamento temporaneo del disciplinare 
dovuto all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di 
misure sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate ca-
lamità naturali sfavorevoli o da condizioni meteorologi-
che sfavorevoli ufficialmente riconosciute dalle autorità 
competenti; 


